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Provincia di Trento 

 

 

SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA 

 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA 

 n. 369 di data 02/08/2023 

 

OGGETTO:  Distretto Famiglia Alto Garda: presa d’atto del Programma di lavoro 

relativo all’anno 2023 ed assegnazione di un contributo a sostegno della 

realizzazione del progetto “Ci sto? Affare fatica! – Estate 2023” nel 

comune di Ledro. 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA 

 

Premesso che: 

- la Provincia Autonoma di Trento ritiene fondamentale porre al centro delle proprie politiche 

la famiglia attraverso la valorizzazione ed il sostegno delle diverse funzioni che la stessa 

assolve nella società, nell’ambito di una strategia complessiva capace di innovare 

realmente le politiche familiari e di creare i presupposti per realizzare un territorio sensibile 

ed amico della famiglia 

- il Trentino si vuole pertanto qualificare sempre di più come territorio accogliente ed 

attrattivo per la famiglie e per i soggetti che interagiscono con esse, capace di offrire 

servizi e opportunità rispondenti alle aspettative delle famiglie residenti e non, operando in 

una logica di Distretto Famiglia, all’interno del quale attori diversi per ambiti di attività e 

mission perseguono l’obiettivo comune di accrescere sul territorio il benessere familiare; 

- il rafforzamento delle politiche familiari interviene sulla dimensione del benessere sociale e 

consente di ridurre la disaggregazione sociale prevenendo potenziali situazioni di disagio, 

aumentando e rafforzando il tessuto sociale e dando evidenza all’importanza rivestita dalla 

famiglia nel rafforzare coesione e sicurezza sociale della comunità locale; 

- il Distretto Famiglia è un circuito economico e culturale, a base locale, all’interno del quale 

attori diversi per ambiti di attività e finalità operano con l’obiettivo di promuovere e 

valorizzare la famiglia ed in particolare la famiglia con i figli; 

- le Linee guida provinciali di data 8 ottobre 2018  costituiscono, con il manuale operativo 

del Distretto Famiglia e le Istituzioni operative, un insieme complementare e coerente di 

documenti per la corretta ed efficace realizzazione dei Distretti famiglia e per la loro 

gestione da parte dei referenti tecnico organizzativi e dei coordinatori istituzionali; 

- in data 14.02.2012 è stato sottoscritto dal Comune di Riva del Garda l’Accordo di Area per 

lo sviluppo del “Distretto Famiglia nell’Alto Garda”; 

- dall’anno 2015 anche il comune di Ledro ha aderito al Distretto Famiglia; 

- obiettivo del distretto è quello di mettere a sistema un percorso di certificazione territoriale 

familiare, al fine di accrescere, tramite il rafforzamento del sistema dei servizi e delle 

iniziative per la famiglia, l’attività territoriale, nonché sostenere lo sviluppo locale 

attraverso il coinvolgimento di tutte le organizzazioni interessate che condividono i 

medesimi obiettivi. 

Considerato che all’interno della missione 12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglie” del D.U.P. 

2023-2025 approvato con deliberazione consiliare n. 4 del 22.02.2023, l’Amministrazione 



comunale ha inserito quale obiettivo operativo la condivisione di iniziative per il benessere delle 

famiglie realizzate nell’ambito del Distretto Famiglia Alto Garda al fine di partecipare attivamente 

con la nostra amministrazione in una rete composta dalle forze sociali, economiche, culturali e 

ambientali che operano nelle comunità locali e scelgono di costruire insieme iniziative, servizi e 

politiche orientate al benessere delle famiglie; 

Dato atto che: 

- il comune di Riva del Garda, quale ente capofila, con deliberazione n. 575 del 27.04.2023 

ha approvato lo schema di programma di lavoro del Distretto Famiglie Alto Garda per 

l’anno 2023, elaborato sulla base delle indicazioni del Gruppo di lavoro strategico del quale 

anche il Comune di Ledro fa parte; 

- il piano prevede la realizzazione di n. 37 azioni articolate secondo gli ambiti e la struttura 

programmatoria della Provincia: 

- Governance e sviluppo del Distretto; 

- Comunicazione; 

- Comunità educante; 

- Welfare territoriale e servizi alle famiglie; 

- Ambiente e qualità della vita. 

Considerando che all’interno del Programma di Lavoro del Distretto Famiglia Alto Garda, anno 

2023, approvato dalla Giunta comunale di Riva del Garda, ente capofila del Distretto Famiglia 

A.G., in data 27.4.2023 sub n. 575 nell'ambito 3 “Comunità Educante” ha previsto al n. 12 l' 

azione su base distrettuale (Riva del Garda, Arco, Dro – Drena, Ledro enti istituzionali del 

D.F.A.G.), poi allargata anche ai Comuni di Tenno e Nago Torbole, denominata PROGETTO CI 

STO? AFFARE FATICA! Estate 2023 con l' obiettivo prioritario di valorizzare nei giovani il rispetto 

dei beni comuni ed il senso civico, individuando quale Organizzazione referente all'interno della 

rete distrettuale family l'Associazione Giovani Arco, indicando complessivamente un numero 

minimo di 8 settimane di attivazione suddivise tra Comuni del Distretto F.A.G,. oltre a quelle 

attivate da altri Comuni comunque afferenti all' ambito territoriale della Comunità Alto Garda e 

Ledro, per un totale di n. 12 settimane. 

Con nota protocollo n. c_m313-17/04/2023-6337/A l’Associazione Giovani Arco, soggetto dal 

2021 aderente al Distretto Famiglia Alto Garda, e che anche precedentemente aveva collaborato 

alle attività del Distretto FAG in occasione della partecipazione a Bandi provinciali d'ambito per 

l’attivazione di iniziative a sostegno di giovani e famiglie, ha trasmesso la documentazione relativa 

al progetto denominato “CI STO? AFFARE FATICA!- estate 2023”, rivolto a minori e adolescenti al 

fine di valorizzare, al meglio, il loro tempo estivo; un tempo infatti critico, spesso vuoto di 

esperienze e perciò privo di significato, soprattutto per le generazioni di pre - adolescenti e 

adolescenti che hanno vissuto gli effetti delle misure di contenimento della diffusione del virus 

Covid-19 ovvero una prolungata disgregazione sociale e relazionale. 

Dato atto che: 

- nello specifico il progetto prevede la costituzione di gruppi composti da una decina di 

ragazzi/e, di età tra i 14-19 anni che, affiancati da volontari adulti (handymen) e giovani 

volontari (tutor), svolgono durante l'estate moduli settimanali di attività concrete di 

volontariato, cittadinanza attiva e cura dei beni comuni; 

- ogni settimana prevede il coinvolgimento di un numero massimo di 10 ragazzi che 

verranno impiegati, dal lunedì al venerdì, dalle 08.30 alle 12.30, in attività coordinate dai 

referenti dell’associazione Giovani Arco; 

- ad ogni ragazzo partecipante verrà assegnato un buono fatica settimanale del valore di € 

50,00, buono che potrà essere speso nei negozi convenzionati; 

- durante la settimana di attività i ragazzi e le ragazze partecipanti e affiancati da giovani 

tutors e volontari adulti, saranno impegnati in azioni di cura del bene comune. 

Visti gli ottimi risultati ottenuti nelle edizioni realizzate nelle estati 2021 e 2022, gestite e 

coordinate per la prima volta in Trentino dall’associazione Giovani Arco nei Comuni di Arco, Dro e 



Drena, Riva del Garda, Nago-Torbole, Tenno e Ledro per l’estate 2023 è stato proposto per il 

territorio di Ledro l’ampliamento del progetto a due settimane così da poter soddisfare tutte le 

richieste pervenute; 

Considerato che il Comune riconosce in questa iniziativa: 

- il potenziale educativo e formativo derivante sia dall’impegno personale richiesto ai giovani 

partecipanti, che dalla dimensione gruppale e relazionale prevista dalla metodologia di 

lavoro dell’iniziativa; 

- la dimensione intergenerazionale delle attività, prevedendo un coinvolgimento dei tutor e 

dei volontari adulti; 

- la validità del piano di attività che verranno effettuate dai vari gruppi dei ragazzi, da 

svolgersi all’aria aperta ed orientate alla cura e alla tutela dei beni comuni e del territorio 

locale; 

- un contributo al processo a sostegno della sussidiarietà orizzontale per un welfare 

generativo anche in funzione di rafforzare il ruolo delle istituzioni verso l' obiettivo di 

sostenere una comunità educante. 

Come risulta dettagliato nel prospetto finanziario presentato dall'associazione, agli atti con 

protocollo n. c_m313-17/04/2023-6337/A, ogni settimana attivata ha un costo di € 1.575,00 

(relativo a spese di assicurazione, buoni fatica, magliette e attrezzature, kit di primo soccorso, 

targhette, quota adesione alla rete nazionale, spese di comunicazione etc). 

Il costo complessivo del progetto per 1 settimana attivata dai vari Comuni dell'Alto Garda e Ledro 

risulta quindi pari a € 1.375,00; l'associazione Giovani Arco ha altresì dichiarato che la Cassa 

Rurale Alto Garda e Rovereto, riconoscendo la valenza del progetto, ha destinato a tale iniziativa 

un contributo equamente ripartito ad ogni settimana pari ad € 200,00, per cui la  richiesto a 

contributo alle amministrazioni comunali è quindi pari a € 1.375,00- a settimana.  

Per il Comune di Ledro il progetto verrà attivato nelle due settimane dal 3 al 7 luglio e dal 21 al 25 

agosto indicate e l'importo a fronte del disavanzo esposto ammonta ad euro 2.750,00. 

Dato atto che il progetto che verrà realizzato nelle settimane dal 3 al 7 luglio e dal 21 al 25 agosto 

si pone per il nostro territorio quale ulteriore proposta che va ad implementare le opportunità di 

occupazione estiva per i giovani adolescenti; 

Premesso quanto sopra, con il presente provvedimento, nel rispetto del Regolamento per la 

concessione di finanziamenti e benefici economici ad associazioni, enti pubblici e privati in vigore 

ed in particolare gli articoli 5 comma 1 lettera a), 10 comma 1 lettera b) e 19 e del principio di 

sussidiarietà orizzontale di cui all’art. 118, comma 4, della Costituzione Italiana, che orienta 

l’amministrazione comunale verso lo sviluppo di sinergie significative per lo svolgimento di 

iniziative di interesse generale, si ritiene opportuno attivare anche per quest’anno il progetto sul 

territorio di Ledro e sostenere economicamente lo stesso avente quale soggetto organizzazione 

referente l'Associazione Giovani Arco; 

Richiamate le deliberazioni: 

- del Consiglio Comunale n. 4 del 22.02.2023 con oggetto “Approvazione del Documento Unico di 

Programmazione 2023-2025, del bilancio di previsione finanziario 2023-2025 ed allegati e del 

prospetto indicante i proventi da uso civico e la loro destinazione (art. 4 comma 6 LP 6/2005)”; 

- della Giunta Comunale n. 6 del 23.02.2023 con oggetto “Approvazione del Piano Esecutivo di 

Gestione (PEG) 2023-2025” ed accertata la competenza ad assumere il presente atto in capo al 

Responsabile del Settore servizi alla Persona; 

- della Giunta Comunale n. 12 del 30.03.2023 con oggetto “Adozione “Piano integrato di attività e 

di organizzazione” (PIAO) 2023-2025”; 

Rilevata l’assenza di conflitti di interesse relativamente all’oggetto della presente determinazione 

in capo al responsabile di Settore firmatario; 

visto il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 

03.05.2018 n. 2 e lo Statuto comunale; 



visto il decreto del Sindaco protocollo n. c_m313-15/04/2022-6169/I di nomina dei Responsabili 

dei Settori e Servizi 

DETERMINA 

1. di prendere atto del Programma di lavoro del Distretto Famiglia Alto Garda per l’anno 2023 

così come approvato dalla Giunta comunale di Riva del Garda, quale ente capofila, con propria 

deliberazione n. 575 di data 27.04.2023; 

2. di compartecipare, per le motivazioni in premessa esposte, alla realizzazione sul territorio di 

Ledro dell’azione n. 12 denominata “PROGETTO CI STO? AFFARE FATICA! Estate 2023” con 

l'obiettivo prioritario di valorizzare nei giovani il rispetto dei beni comuni ed il senso civico, 

individuando quale Organizzazione referente all'interno della rete distrettuale family 

l'Associazione Giovani Arco; 

3. di assegnare a tal fine all’Associazione Giovani Arco un contributo pari ad euro 2.750,00.- 

quale sostegno finanziario per l’attivazione del progetto di cui al precedente punto 2., ai sensi 

del Regolamento comunale per la concessione di finanziamenti e benefici economici ad enti, 

associazioni e soggetti privati in vigore, secondo la proposta progettuale e al relativo piano 

finanziario trasmessi dall’associazione Giovani Arco (protocollo n. 

c_m313-17/04/2023-6337/A); 

4. di impegnare la spesa complessiva di euro 2.750,00 nel bilancio di previsione finanziario 

2023-2025 a valere sull’esercizio 2023 come di seguito indicato: 

Piano Finanziario Miss. Progr. Capitolo Cdc Importo Esig. 

1.04.04.01.001 12 05 1093000 30 2.750,00 2023 

5. di dare atto che il contributo assegnato di cui al punto 3. potrà essere rideterminato, in sede 

di adozione del provvedimento di liquidazione del saldo, nel caso di presentazione di un 

disavanzo inferiore rispetto a quanto indicato nel piano finanziario agli atti; 

6. di dare atto che, ai sensi dell’art. 1, commi 125 e seguenti della Legge 4 agosto 2017 n. 124 e 

ss.mm., il soggetto beneficiario sarà tenuto a pubblicare le informazioni relative al vantaggio 

economico di cui al presente provvedimento secondo le modalità previste dalla legge; 

7. di dare atto infine che, ai sensi dell’articolo 7 della L.R. 13 dicembre 2012 n.8, come novellato 

dall’articolo 1 della L.R. 29 ottobre 2014, n. 10, il presente provvedimento acquista efficacia 

legale con la pubblicazione sul sito web del Comune, sezione Amministrazione trasparente – 

subsezione Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici – e che a tal fine si riportano i 

seguenti dati: 

Nome e dati fiscali del beneficiario Associazione Giovani Arco 

C.F. 93008050226 

Importo (vantaggio economico) Importo: 2.750,00 

Norma o titolo alla base 

dell’attribuzione  

Regolamento comunale per la concessione di 

finanziamenti e benefici economici ad associazioni, enti 

pubblici e privati 

Struttura, dirigente o funzionario 

responsabile del procedimento 

amministrativo  

Settore Servizi alla Persona 

Responsabile del Settore Servizi alla Persona 

Modalità seguita per 

l’individuazione del beneficiario 

Programma di lavoro Distretto Famiglia Alto Garda 

8. di precisare che il presente atto diventa esecutivo, con l’apposizione del visto di regolarità 

contabile attestante la copertura finanziaria della spesa reso dal responsabile del Settore 

Finanziario, ai sensi degli artt. 5 e 20 del Regolamento di contabilità  



9. di dare evidenza, ai sensi dell’articolo 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23, che avverso il presente 

provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 

giorni ex articolo 8 del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199 o, in alternativa, ricorso giurisdizionale 

avanti al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni ex articoli 13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n. 104, 

da parte di chi abbia un interesse concreto ed attuale. 

 

 Il Responsabile del Settore Servizi alla Persona 

 Laura Brunelli 

documento firmato digitalmente 
 
Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce 
copia dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto 
e disponibile presso questa Amministrazione in conformità alle 
regole tecniche (artt. 3bis e 71 D.Lgs. 82/2005). 
La firma autografa è sostituita dall’indicazione a stampa del 
nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993). 

 
Il responsabile del procedimento: Brunelli Laura 

 

 

 

 
 
Elenco movimenti Contabili di riferimento: 
 

Tipo Movimento Esercizio Capitolo Importo Obiettivo CIG 

 Oggetto del Movimento 

 

INS_IMP Impegno 2023 1093000 2.750,00   

 Distretto Famiglia Alto Garda: presa d’atto del Programma di lavoro relativo all’anno 2023 ed 
assegnazione di un contributo a sostegno della realizzazione del progetto “Ci sto? Affare fatica! – 
Estate 2023” nel comune di Ledro. 

 

  

 

 

 


